
C
ome in ogni festival che
si rispetti, fra liti e di-
scussioni, non può man-
care il cosiddetto «vinci-
tore morale». E quest’an-

no la consolatoria palma, assieme al
Premio della Critica, se l’è aggiudica-
ta sicuramente Malika Ayane, arri-
vata all’Ariston col beneplacito del-
la critica tutta. Lei, con quel bel sorri-
so da timidona, aveva subito smor-
zato gli entusiasmi: «A Sanremo
l’importante è cantare bene, la com-
petizione è in secondo piano», ripe-
teva alla vigilia, intuendo già come
sarebbe andata a finire. Comunque
sia, Malika il segno l’ha lasciato. For-
se, addirittura, resterà nella storia.
Per lei, esclusa dalla terna finale,
l’orchestra ha appallottolato e lan-
ciato sul palco gli spartiti, roba mai
vista. «Essere apprezzata come mu-
sicista da musicisti mi rende mo-
struosamente orgogliosa. Ma Sanre-
mo è un mondo talmente anomalo
che non esiste una spiegazione
scientifica per spiegare quello che
succede» ha commentato, smorzan-
do ogni polemica.

Sul quel palco, la «regina» (que-
sta la traduzione dall’arabo del suo

nome) peraltro ci era già stata l’an-
no scorso fra i giovani con un brano
persino migliore, Come foglie: an-
che allora non vinse, ma si fece nota-
re. E ora, passata la buriana, Malika
guarda oltre, al progetto che più le
sta a cuore. Un nuovo cd, Grovigli,
ancora sotto il segno della Sugar di
Caterina Caselli, con cui aveva de-
buttato nell’autunno 2008.

L’ex «casco d’oro» aveva visto in
lei qualcosa di speciale, tanto da co-
struirle intorno un castello fatto di
firme illustri, da Pacifico a Paolo
Conte, passando per Giuliano San-
giorgi dei Negramaro. «Il colore di
questa voce è un arancione scuro
che sa di spezia amara e rara», scris-
se di lei al tempo l’avvocato astigia-
no. Un pensiero gentile appena ag-
giornato: «Adesso vi aggiungo il cali-
cantus che fiorisce d’inverno, un pro-
fumo che ti porta lontano». Del re-
sto Conte è uno dei protagonisti del
capitolo secondo di Malika: le rega-
la un inedito, Little Brown Bear, e lo
canta con lei in un’atmosfera jazza-
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Intervista aMalika Ayane

Sul palco dell’Ariston

MalikaAyane alla serata finale di Sanremo sabato scorso

La vincitricemorale di Sanremo Èper lei che gli orchestrali hanno
gettato in aria gli spartiti. Ma ora, passata la buriana, lamusicista guarda
oltre: un nuovo cd, «Grovigli», e un tour che partirà il 23 aprile aMilano
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«Sonoorgogliosa
del successo

avuto con imusicisti»
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«A Sanremo si va per
cantare bene. Il Festival è
unmondo talmente
anomalo che non si spiega
quello che succede»

42
MARTEDÌ
23 FEBBRAIO
2010


